 ELENCO DIPENDENTI DELLA MAGISTRATURA AFFILIATA AL CRIMINE ORGANIZZATO (l’elenco è estesissimo, consultare con pazienza ed attenzione).
 (lista incompleta, redatta su eventi elaborati con  base empirica sulle Procure di Pavia-Milano-Potenza-Como-Sondrio-Lodi-Padova).

PROCURA DI PADOVA

GIUDICE MONOCRATICO SARA BALLARIN

Resasi protagonista di un processo farsa in regime di frode, corruzione, illeciti, mancate comunicazioni di notifiche, abusi e condanna ingiusta in un processo RGNR 7811/10 nel quale la notizia dello stesso reato era stata gestita un un secondo procedimento parallelo, di cui l’RGNR ne rappresenta un clone, una duplicazione illegittima (RGNR 161/11 per gli stessi fatti).

La frode include anche la gestione di un processo e relativa condanna per diffamazione cp 595 c.3  senza l’identificazione del presunto autore dei testi, senza la domiciliazione legale corretta, senza che il Tribunale fosse competente territorialmente, senza la produzione di prove documentali, digitali e indiziarie che facessero risalire all’autore reale dei testi pubblicati in territorio non italiano e governati da un codice penale di paese estero. Il processo farsa verteva su contenuti di critica verso una nota società di consulenza del gruppo FASTWEB, la NEST 2 SPA di Limena (Pd) di proprietà di Mario BOLZANI. La NEST 2 beneficia di appalti in regime di monopolio e permanenti nelle regioni Veneto e Lombardia e vede la presenza di molti dipendenti provenienti da regioni del sud Italia, senza che siano chiare e trasparenti le modalità di contatto, selezione e assunzione e carriere interne.

PROCURA DI MILANO:

· BOCCASSINI Ilda
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Non si contano le centinaia di segnalazioni, esposti e denunce di attività mafiosa insabbiate da questo Sostituto Procuratore. Malgrado la falsa gloria di giudice antimafia, Ella non conduce indagini antimafia quando queste vengono presentate da reali cittadini vittime di mafia. Gli arresti (di sola manovalanza) condotti nel pavese e nel lecchese non sono frutto di indagini ma di operazioni di facciata finalizzate ad inculcare nell'opinione pubblica la convinzione che la mafia in Lombardia non coinvolga i politici limitandosi alla semplice presenza di “ndrine” con rarissimi casi di affiliazione politico-imprenditoriale. Il flop di molti processi antimafia (nel pavese  non ha imputato personaggi politici “chiave” come ABELLI, CIOCCA, COBIANCHI, PESATO, permettendo ad una intera classe politica e amministrativa PDL-LEGA NORD di restare impunita per decenni sino ai recenti mancati arresti delle ultime indagini). Altre figuracce della BOCCASSINI sono emerse verso imputati quali il Direttore Generale ASP Pavia, CHIRIACO Carlo (egli ha chiesto la “protezione” del compagno di merenda, Prefetto BUFFONI, il quale si è costituito parte civile a protezione di CHIRIACO). Del Pool BOCCASSINI vi sono altri FLOP clamorosi (che hanno incrementato, anzichè incrinare, la falsa icona di martire giudiziario di BERLUSCONI Silvio, nei pessimamente condotti Processi “MILLS”, “MEDIATRADE” ED IL DISASTROSO PROCESSO “RUBY”). La BOCCASSINI ha favorito (insieme a DI PIETRO, BORRELLI, SPATARO, COLOMBO e l'ex Pool “tangentopoli”) la CARRIERA POLITICA DI SILVIO BERLUSCONI. Da decenni, la Procura di Milano è perfettamente a conoscenza della colossale attività di riciclaggio mafioso messa in atto dal fu Luigi BERLUSCONI (padre di Paolo e Silvio e Marina) tramite la ex Banca Rasini (poi diramatasi in MEDIOLANUM e POPOLARE LODI) con la costituzione dei colossi EDILNORD-PUBLITALIA 80-FININVEST-MEDIASET-IMPREGILO-TELESYSTEM-CLINICA S.RAFFAELE-FORZA ITALIA-PDL. Tale schema mafioso, pur risalendo alla prima metà degli anni '70, avrebbe una consistente prova documentale sufficiente all'instaurazione di processi antimafia in grado di polverizzare carriera politica ed imprenditoriale della famiglia dei BERLUSCONI. Si rammenta che a differenza di quanto erroneamente creduto, l'ordinamento giudiziario italiano NON PREVEDE PRESCRIZIONE PER I PROCESSI DI MAFIA E PER REATI DI MAFIA. Non si comprendono (nella realtà NON ESISTE ALCUNA GUERRA POLITICA TRA MAGISTRATURA “ROSSA” E IL PDL-LEGA NORD, L'ATTUALE DIA-DDA DELLA PROCURA DI MILANO E' “LEVOLUZIONE” DEL VECCHIO POOL “TANGENTOPOLI” CHE PROMOSSE L'ASCESA POLITICA DI SILVIO BERLUSCONI) le motivazioni di assenza di indagini giudiziarie antimafia specifiche dell'attuale DDA-DIA di Milano (intenzioni differenti avvennero per le Procure antimafia di Palermo, dove si tentò di indagare nel colossale riciclaggio della famiglia BERLUSCONI). Si evidenzia che la mafiogenesi non si limita al solo “leader” di FORZA ITALIA ma anche ai fondi neri (cosa nostra e 'ndrangheta) erogati negli anni '80-'90 (tramite MEDIOLANUM-BANCA POPOLARE DI LODI) alle casse del partito LEGA LOMBARDA, poi divenuto LEGA NORD ed alleatosi con BERLUSCONI. Dato allarmante è la presenza elevatissima di parlamentari e senatori (in tutte le forze politiche) appartenenti ed affiliati al crimine organizzato e mafie!. COME EVIDENTE, IL FENOMENO NON E' LIMITABILE NE RISOLVIBILE CON LE DIMISSIONI DI BERLUSCONI.

----

PIETRO FORNO
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GIA’ CONDANNATO DALLA CORTE DI STRASBURGO PER VIOLAZIONE DEI DIRITTI UMANI IN FRODI (ART. 361 CP) E ABUSI GIUDIZIARI. SU DI ESSO GRAVITANO SOSPETTI PER ESSERE COLLUSO CON SETTORI DELLA PEDOFILIA MASSONICA E MERCENARIA IN COLLUSIONE CON I TRIBUNALI DI MINORI DI MILANO PER SOTTRAZIONI ILLEGITTIME DI MINORI DALLA FAMIGLIE CON INSERIMENTO NEI MEDESIMI ALL’INTERNO DEI CIRCUITI PEDO PORNOGRAFICI, IL PROCURATORE DI MILANO PIETRO FORNO E’ COLLUSO (ARTT.LI 416 E 416 BIS CP)  CON AMBIENTI POLITICO E BANCARI DELLA PROVINCIA DI MILANO (LAINATE-RHO-MILANO-PERO) LEGATI AL RICICLAGGIO ‘NDRANGHETISTA ED ALLA CUPOLA AFFARISTICA APPALTISTICA DELL’EXPO 2015 ED A RETI CRIMINALI GIUDIZIARIE E POLITICHE DEL TRIBUNALE DI PAVIA, DI PAVIA E DELLA PROVINCIA DI PAVIA. LA CONFIGURAZIONE CRIMINALE E’ RIPARTITA CON IL PROCURATORE DIA AGGIUNTO ILDA BOCCASSINI E GLI SCHEMI CRIMINOSI SONO COMUNI IN DIVERSE VICENDE, TRA LE QUALI, L’AVER GESTITO RETI DI NARCOTRAFFICO E PROSTITUZIONE IN SEGUITO INFILTRATESI NEI GIRI DI PROSTITUZIONE (ANCHE MINORILE) E NARCOTRAFFICO DEGLI IMPRESATI LELE MORA E CORONA ED AI FESTINI DI SILVIO BERLUSCONI. LE COLLUSIONI DEL FORNO COINVOLGONO UNA INFINITA LISTA MASSONICO ‘NDRANGHETISTA DI GIUDICI E AVVOCATI QUALI:
DIRIGENZE ASL (AFFILIATE ALLA ‘NDRANGHETA) DI LEGNANO, MILANO, PAVIA

· PROCURATORE REGGENTE DI PAVIA SERANGELI GIANCARLO

· EX PROCURATORE PAVIA SINAGRA SALVATORE

· PROCURATORI MAZZA, FABIO LAMBERTUCCI, MAURA RIPAMONTI

· GIP ODDONE, ERMINIO RIZZI

· AMMINISTRAZIONI A INFILTRAZIONE ‘NDRANGHETISTA QUALI: LAINATE, BARBAIANA, RHO, PIEVE PORTO MORONE, PAVIA.

· AVVOCATO MASSIMO MARMONTI

· TEOLOGO E GIORNALISTA NATALE BENAZZI
· BANCA POPOLARE DI MILANO

· MEDIOLANUM

· CARIPARMA & PIACENZA-CREDITO ARTIGIANO-POPOLARE DI LODI, BANCA MEDIOLANUM, ETC...
-----

PROCURATORE DI MILANO VITTORIO POLIZZI
LO SCHEMA CRIMINOSO SI INTRECCIA CON IL PROCURATORE FORNO. POLIZZI PROVIENE DALLA FILO ‘NDRANGHETISTA PROCURA E TRIBUNALE DI BUSTO ARSIZIO, COMUNE AD ELEVATA INFILTRAZIONE ‘NDRANGHETISTA.”COMPAGNO DI MERENDE” DEL FORNO CON ANALOGHI REATI PENALI RAVVISABILI NELL’ESERCIZIO COMUNE DI ABUSI E FRODI GIUDIZIARIE  E COLLUSIONI CON POTERI BANCARI, AMMINISTRATIVI E POLITICI LEGATI AL RICICLAGGIO MAFIOSO NEI COMUNI DI LAINATE, BARBAIANA, RHO, PERO, MILANO, PAVIA, CORSICO, BUCCINASCO, BINASCO, PIEVE PORTO MORONE. FORNO E POLIZZI (INSIEME AI PM COLACICCO, SICILIANO, APRILE) SONO COLLUSI CON IL NARCOTRAFFICO DEL QUARTIERE FELTRE LAMBRATE DI MILANO E CON SETTORI CRIMINALI DELLA POLIZIA DI STATO (COMM. FELTRE VIA MANIAGO 36 MILANO) AVENTE COME ISPETTORE REGGENTE L’ULTRA TRENTENNALE COLLUSO ANTONIO COVUCCI. HANNO AMICIZIE DIRETTE CON NARCOS QUALI ENNANI IDRISSI MY ABDELLAH E FABIO SALVONI, MA ANCHE CON L’AZOUZ MARZOUK E LA ESTESA RETE NARCOS LEGATA ALLA ‘NDRANGHETA ERBESE E LOMBARDA NELLA QUALE SONO STATI CONDANNATI INGIUSTAMENTE I CONIUGI ROMANO-BAZZI NELLA STRAGE DI ERBA.
-----

PROCURATORE DI MILANO ELIO RAMONDINI
DIRIGENZE ASL (AFFILIATE ALLA ‘NDRANGHETA) DI LEGNANO, MILANO, PAVIA

LA CONFIGURAZIONE DEI REATI CRIMINOSI E’ IDENTICA A SUCCITATI FORNO E POLIZZI. ANALOGA APPARTENENZA POLITICA E FINANZIARIA E MAFIOSA A CUI SI AGGIUNGONO LE SOCIETA’

· LOMBARDIA INFORMATICA SPA
· CLE SRL

· I&T SRL

· S&S SRL

· SOLVING SRL

COINVOLGIMENTO NELLE CELLULE TERRORISTICHE ISLAMICHE (AL KAEEDA-FBI-SERVIZI SEGRETI INTERNAZIONALI E ITALIANI) CON ASSOLUZIONI DI TERRORISTI ISLAMICI.
· PM SICILIANO (Protezione cooperative appaltatrici del Comune e Provincia di Milano soggetti affiliati al crimine organizzato)

· PM PRADELLA (come per la SICILIANO)

· PM COLACICCO (protezione e collusione con reti del narcotraffico e narcotrafficanti e agenti di polizia di stato e alti vertici PS collusi col crimine organizzato. Protegge gli alti vertici del Commissariato PS Milano Lambrate che ha competenze territoriali per il Parco Lambro e la recente famosa Via Olgettina 60, luogo di massiccia detenzione di centinaia di kg di cocaina in uso presso la Villa S.Martino in Macherio (MB).

· PM ROBLEDO (affiliazione ‘ndranghetista ed appartenenza alla ex P3 dell’ex Procuratore MARRA). Intercetta le querele indirizzate alla DIA/DDA di BOCCASSINI Ilda e ne trasferisce illegalmente le competenze alle Procure filo mafiose coinvolte nei circuiti ‘ndranghetisti, come il caso della Procura di Pavia, inviando direttamente alle controparti imputate gli atti originali originariamente riservati alla DDA/DIA di Milano.

· PM NOBILI (Milano)

Archiviazione illegittima del Procedimento 220/11 Mod 45 relativo alla cospirazione a matrice politico mafiosa 'ndranghetista messa in atto dalla coalizione PDL-LEGA NORD (Cobianchi Angelo, Sindaco di PIEVE PORTO MORONE, Procura di Pavia, PM ROSSI Luisa, Procuratore di Sondrio NAPOLEONE Fabio, Prefetto pavese di SONDRIO, CESARI Rosa, ASL 1 Milano, SISS Regione Lombardia-I&T Srl, CLE Srl, Nest2 SPA, Procura di Padova. Per il NOBILI sono ravvisabili le stesse appartenenze massonico mafiose dei sopra elencati.  Intercetta le querele indirizzate alla DIA/DDA di BOCCASSINI Ilda e ne trasferisce illegalmente le competenze alle Procure filo mafiose coinvolte nei circuiti ‘ndranghetisti, come il caso della Procura di Pavia, inviando direttamente alle controparti imputate gli atti originali originariamente riservati alla DDA/DIA di Milano.

· PM APRILE

Affiliazione alle consorterie massonico mafiose legate alle Cooperative “cattocomuniste” di Milano e Provincia, quali la DEBA 86.

· Giudici del Lavoro RAVAZZONI Silvia, DI RUOCCO e SALA: "TRIUMVIRO" consociativo che gestisce un mercato parallelo degli introiti (fondi neri) derivante da tangenti incassate da aziende e imprese (molte di questi “datori” di lavoro sono affiliati al crimine e massonerie e circuiti di riciclaggio) per ottenere l'assoluzione in ricorsi giudiziari per mobbing e demansionamento aziendale e licenziamenti senza giusta causa. Tali giudici sono collusi con le principali confederazioni sindacali a partire dalla CGIL di Milano, P.ta VITTORIA e con una rete di avvocati giuslavoristi patrocinati dai sindacati. La SITRADE Spa ha beneficiato delle protezioni in sede di processi per mobbing, licenziamento illegittimo, demansionamento e violenze ai dipendenti demansionati, alcuni di loro (invalidi civili assunti tramite la legge 68-99) selezionati appositamente per essere poi oggetto di mobbing aziendale. L'azienda ha come clienti alcune banche valtellinesi.

-----------

PROCURA DI PAVIA
 (affiliazione alla 'ndrangheta del 100% dell'organico) 

(orientamento politico PDL-Lega Nord, soggetta a gravissima forma di infiltrazione 'ndranghetista):

· Cesare Beretta
PRESIDENTE DEL COLLEGIO GIUDICANTE CHE IL 12/10/2011 HA ASSOLTO I ‘NDRANGHETISTI CHIRIACO CARLO (DIRIGENTE ASL PAVIA) E PAOLO TRIVI (ASSESSORE CITTA’ DI PAVIA, AVVOCATO). NON SI AGGIUNGONO COMMENTI, TRANNE L’EVIDENZIARE CHE L’ASSOLUZIONE SI INTEGRA NEL DISEGNO CRIMINOSO MESSO IN ATTO DAL PRESIDENTE DEL TRIBUNALE DI PAVIA, GIAMPIERO SERANGELI, MASSONE E MAFIOSO CHE DA MOLTI ANNI CONTROLLA ED ALLINEA IL GIUDICATO DI QUESTA PROCURA ALLE ISTANZE FINANZIARIE E POLITICHE DELLA CUPOLA MAFIOSA DI GIUSEPPE NERI E DELL’AMMINISTRAZIONE DI PAVIA, CORTEOLONA, PIEVE PORTO MORONE IN SINERGIA CON LE LOBBY MASSONICHE DEL MINISTRO ROBERTO MARONI E FAMIGLIA ABELLI, BERLUSCONI, TREMONTI, MILANESE, VACCARIELLO.
· GIUDICE LUIGI RIGANTI e GIUDICE BLADUZZI.

COME PER IL PRECEDENTE CESARE BERETTA , BLADUZZI E RIGANTI HANNO CONSUMATO UN CONCORSO ESTERNO IN ASSOCIAZIONE MAFIOSA ASSOLVENDO DUE AMMINISTRATORI ISTITUZIONALI LOCALI DEL PAVESE COINVOLTI CON LA CUPOLA NDRANGHETISTA DI PINO NERI. L’AGGRAVANTE DEL FILO NDRANGHETISTA LUIGI RIGANTI CONSISTE NELL’AVER CONDANNATO DUE VITTIME DI NDRANGHETA, IL SIRO BONIZZONI, CITTADINO DI PIEVE PORTO MORONE, FALSAMENTE DENUNCIATO PER UN PUGNO MAI SCAGLIATO AL NDRANGHETISTA ANGELO COBIANCHI, SINDACO DELLA DISASTRATA PIEVE PORTO MORONE E CLAUDIO LARGHI, ANCH’ESSO DENUNCIATO IN REGIME DI FRODE GIUDIZIARIA PER ESSERE STATO (COME VITTIMA DI NDRANGHETA) UNO DEI PRIMI A PUBBLICARE DELLE INFILTRAZIONI NDRANGHETISTE NEL PAVESE E IN PIEVE PORTO MORONE. LUIGI RIGANTI ERA GIA’ NOTO NEL TRIBUNALE DI PIACENZA PER AVER ADOTTATO CONDOTTE ANTI GARANTISTE NEI CONFRONTI DEGLI IMPUTATI DETERMINANDO NUMEROSI CASI DI MALAGIUSTIZIA... QUESTA SUA APPARENTE GENTILEZZA, SMENTITA DALLE INGIUSTE CONDANNE GLI HA FATTO GUADAGNARE IL SOPRANNOME “VASELINA”. LA CONDOTTA DEL RIGANTI E’ GRAVISSIMA E DEGNA DI ESPLUSIONE... MA COME TUTTI SAPPIAMO... I MAGISTRATI PREZZOLATI E CHINI AL POTERE DEL PIU’ FORTE VENGONO SEMPRE PREMIATI.
· GIP RIZZI ERMINIO

Protezione filo 'ndranghetista ed appartenenza 'ndranghetista per aver commesso gravissime omissioni e manipolazioni investigative a favore di esponenti del crimine organizzato pavese quali l'ex funzionario agenzia delle Entrate di Pavia, il 'dranghetista NERI Giuseppe (molte querele insabbiate da questo gip negli anni '2000). Tra le principali protezioni si annoverano l'Agente di Polizia Locale di PIEVE PORTO MORONE, TATASCIORE Tiziano (imputato per reiterate e gravi episodi di falso in atti pubblici, giudiziari, millantato credito) e l'intera amministrazione di PIEVE PORTO MORONE e il Sindaco COBIANCHI Angelo. Il RIZZI è protetto dal Pool BOCCASSINI il quale ha “delegato” indagini secondarie a questo giudice onde riabilitarne la fedina massonico mafiosa di cui è ampiamente popolare e famoso. Il RIZZI (e la succitata ROSSI) sono noti per aver, ed in più occasioni, minacciato parti offese e querelanti e avvocati. Il RIZZI (insieme al Gip ODDONE) è protagonista di gravi omissioni imputabili alla vicenda di una persona  che segnalò brogli elettorali nella circoscrizione di S.GENESIO.

· PM LUISA ROSSI (LA "PRIMULA NERA" DELLE MASSONERIE 'NDRANGHETISTE), TRASFERITASI ALLA PROCURA DI PADOVA NEL LUGLIO 2010).

· PM FLAVIO LAMBERTUCCI (MAGISTRATO ESECUTORE DEI DISEGNI POLITICO CRIMINALI DEL DUETTO ABELLI-GARIBOLDI, ANCH'ESSO AFFILIATO AL CRIMINE ORGANIZZATO PAVESE ATTUALMENTE IDENTIFICABILE NELL'AMMINISTRAZIONE DI PIEVE PORTO MORONE).

· SOSTITUTO PROCURATORE Romolo V.O. VALLI

(MAGISTRATO ESECUTORE DEI DISEGNI POLITICO CRIMINALI DEL DUETTO ABELLI-GARIBOLDI, ANCH'ESSO AFFILIATO AL CRIMINE ORGANIZZATO PAVESE ATTUALMENTE IDENTIFICABILE NELL'AMMINISTRAZIONE DI PIEVE PORTO MORONE)

PROCURATORE SOSTITUTO MAZZA PAOLO.

RICEVE DALLA DDA-DIA DI MILANO (BOCCASSINI-ROBLEDO) UN FASCICOLO (RG 425412) PER TRASFERIMENTO COMPETENZE. IL FASCICOLO VERTE SUI LEGAMI TRA IL BOSS 'NDRANGHETISTA SINDACO LEGA NORD DI PIEVE PORTO MORONE COBIANCHI ANGELO E LE OMISSIONI DI VERIFICHE E ISPEZIONI TRIBUTARIE DI CUI IL COBIANCHI, CIRCA 480 AFFILIATI AL CRIMINE (SUOI ELETTORI) E AZIENDE DI PIEVE P.M. HANNO BENEFICIATO DALLA CUPOLA DELL'AVVOCATO TRIBUTARIO E 'NDRANGHETISTA NERI PINO. IL MAZZA (AFFILIATO ALLA CUPOLA 'NDRANGHETISTA DEL NERI) ARCHIVIA IL PROCEDIMENTO, NON PRIMA DI AVER AVVERTITO IL COBIANCHI IL QUALE HA ALLESTITO (COL SUPPORTO DEL MINISTRO MARONI E DELLE DIRIGENZE ASL PAVIA E MILANO, CREDITO VALTELLINESE, NEST2 SPA, PROCURE 'NDRANGHETISTE DI PAVIA, LA STESSA MILANO, PADOVA E SONDRIO UNA COLOSSALE AZIONE REPRESSIVA A DANNO DI CLAUDIO LARGHI, CULMINATA CON DUE NUOVE QUERELE PER DIFFAMAZIONE E IL LICENZIAMENTO DAL LUOGO DI LAVORO COME PRECARIO PRESSO L'ASL1 DI MILANO).

· PROCURATORE DELLA REPUBBLICA MAURA RIPAMONTI

(MAGISTRATO ESECUTORE DEI DISEGNI POLITICO CRIMINALI DEL DUETTO ABELLI-GARIBOLDI, ANCH'ESSO AFFILIATO AL CRIMINE ORGANIZZATO PAVESE ATTUALMENTE IDENTIFICABILE NELL'AMMINISTRAZIONE DI PIEVE PORTO MORONE)

· GIP ODDONE

Gestiva le aste giudiziarie in sinergia con l'ex funzionario Agenzia Entrate NERI Giuseppe ('ndranghetista). La ODDONE ha, da molti anni, il monopolio dei procedimenti e sentenze di pignoramenti di immobili (molti in PIEVE PORTO MORONE) . Vedesi l'allegato 12701.pdf pubblicato sotto il link di questo documento. La ODDONE potrebbe essere il giudice che decreterà il sequestro dell'attuale immobile di proprietà del relatore di questo documento e web (LARGHI Claudio) su delega del sindaco leghista di PIEVE PORTO MORONE, COBIANCHI Angelo (procedimento 3366-08 cpp, art 595 c.3 nel quale un noto esponente del crimine organizzato vorrebbe ottenere la condanna di una sua vittima di mafia).

(GIUDICE ESECUTORE DEI DISEGNI POLITICO CRIMINALI DEL DUETTO ABELLI-GARIBOLDI, ANCH'ESSO AFFILIATO AL CRIMINE ORGANIZZATO PAVESE ATTUALMENTE IDENTIFICABILE NELL'AMMINISTRAZIONE DI PIEVE PORTO MORONE). La ODDONE è protagonista (insieme al Gip ODDONE) è protagonista di gravi omissioni imputabili alla vicenda di una persona  che segnalò brogli elettorali nella circoscrizione di S.GENESIO.

· Giudici di Pace, BELVISO e GIANNELLI (Tribunale di CORTEOLONA PV). La BELVISO ha ricevuto tangenti dal Sindaco leghista COBIANCHI (PIEVE PORTO MORONE) per ottenere la condanna di centinaia di ignari cittadini ex pievesi, rei di avere affittato regolarmente immobili (non vendibili a causa del controllo 'ndranghetista delle agenzie immobiliari locali) a stranieri regolari. Le sanzioni (farlocche e condotte con la sinergia della Questura di Pavia, di cui un questore imparentato con un noto esponente pievese del caporalato   rumeno, MORO Agostino) sono state perpetuate dal 2004 ad oggi, anche grazie alla complicità della moglie del commercialista dell'ex Dirigente ASL CHIRIACO Carlo, collocata presso l'Agenzia delle Entrate di CORTEOLONA in coincidenza con l'elezione dell'attuale Sindaco leghista COBIANCHI Angelo (dal 2004 ad oggi). La BELVISO (insieme all'affiliato COBIANCHI Angelo) ha pagato la redazione della filo mafiosa “LA PROVINCIA PAVESE” per la pubblicazione di un articolo diffamatorio (pubblicato il 7 Aprile 2010) contro l'autore dell'ex web www.mafiaspa.ch . Nell'articolo si accusava LARGHI CLAUDIO di aver commesso (senza mai dimostrarlo) atti di gravi vandalismi presso il Tribunale del GDP di CORTEOLONA. Il secondo Giudice di Pace (Giannella) è anch'esso beneficiario di corruzione (cene e tangenti) erogate da COBIANCHI Angelo e dalla LEGA NORD pavese e dal nucleo  tributario mafioso precedentemente cappeggiato dall'ex funzionario tributario (VIGEVANO-PAVIA-CORTEOLONA) NERI Giuseppe, in sinergia con altre figure politico-istituzionali quali CHIRIACO-ABELLI-GARIBOLDI-PREFETTURA-QUESTURA. 

· PRESIDENTE DEL TRIBUNALE DI PAVIA: SERANGELI (Nominato dal CSM, in via urgente nell'Aprile 2009 per contrastare e reprimere le resistenze "d'ufficio" dell'ex PALMINOTA Giovanni, espulso dal CSM per non eseguire gli schemi di repressione giudiziaria in regime di mafia politico-giudiziaria imposto dai Ministri MARONI Roberto-ALFANO Angelino-TREMONTI Giulio-Silvio e Paolo BERLUSCONI e dall'assessore di Pavia, GARIBOLDI Rosanna, dal Parlamentare PDL ABELLI Giancarlo, dal Consigliere regionale CIOCCA Angelo, dallo pseudo Sindaco di PIEVE PORTO MORONE, il leghista COBIANCHI Angelo, dall'ex funzionario 'ndranghetista dell'AGENZIA ENTRATE DI PAVIA, CORTEOLONA E VIGEVANO, NERI Gisueppe (agli arresti dal 13 Luglio 2010 per 'ndranghetismo), dal Prefetto BUFFONI Fernando, dal questore e questura di Pavia, e dagli alti vertici della GDF di Pavia e della Legione Provinciale dei Carabinieri di Pavia.

· GIUDICE DEL LAVORO DI PAVIA

· FERRARI

· IL GIUDICE DEL LAVORO FERRARI HA RIGETTATO IL RICORSO CONTRO IL LICENZIAMENTO DELLA FUNZIONARIA ENTRATA NEL MIRINO DEI DIRIGENTI DELLA TRIBUTARIA DI PAVIA E DEI DISTACCAMENTI DI CORTEOLONA E VIGEVANO. IN UN BLOG SCRISSE CHE LE AGENZIE DELLE ENTRATE SONO CORROTTE (NESSUNA DIFFAMAZIONE NE DENIGRAZIONE, E' UN DATO DI CRONACA GIUDIZIARIA, VEDESI ANCHE I RECENTI CASI DI TREMONTI-MILANESE-VACARIELLO). VENNE LICENZIATA IN TRONCO IN QUANTO MOLTI ESPONENTI DELLA CUPOLA 'NDRANGHETISTA DI GIUSEPPE NERI NON TOLLERARONO UN TALE TRADIMENTO.E' STATA LICENZIATA SENZA GIUSTA CAUSA E IL GIUDICE DEL LAVORO FERRARI HA RIGETTATO IL RICORSO CON UNA SENTENZA SCRITTA E DECISA ANCORA PRIMA DELL'AVVIO DEL PROCESSO. LE MOTIVAZIONI SCRITTE SONO UN COPIA E INCOLLA DEL MEMORIALE DI CONTROPARTE (LA DIRIGENZA TRIBUTARIA DELLA LOMBARDIA). RAPPRESAGLIE, AGGRESSIONI E MINACCE (COMUNI A TUTTE LE VITTIME DI MAFIA PAVESE). MINACCE, AGGRESSIONE, INTIMIDAZIONI E CARTELLE ESATTORIALI RITORSIVE HANNO ACCOMPAGNATO IL LICENZIAMENTO E IL RIGETTO DEL RICORSO GESTITO DA GISULAVORISTI DELLA CGIL (NOTE SONO LE CONNIVENZE DELLA CGIL CON LA MAFIA GIUDIZIARIA).
---------------------- 

PROCURA DI SONDRIO:

PROCURATORE DELLA REPUBBLICA NAPOLEONE Fabio (massonico mafioso allato alla 'ndrangheta valtellinese ed agli istituti bancari inseriti in schemi di riciclaggio narcotraffico e crimine. Anch’esso delegato di repressione di autori di pubblicazioni di testi inerenti al crimine valtellinese a matrice politica e bancaria PDL-LEGA NORD in totale violazione delle leggi internazionale di rogatoria). Orientamento politico PDL-Lega Nord. La collocazione di tale procuratore coincide con la nomina del Prefetto di origine pavese ROSA CESARI Erminia.

-----------------------

PROCURA DI PADOVA

GIUDICE MONOCRATICO SARA BALLARIN

Resasi protagonista di un processo farsa in regime di frode, corruzione, illeciti, mancate comunicazioni di notifiche, abusi e condanna ingiusta in un processo RGNR 7811/10 nel quale la notizia dello stesso reato era stata gestita un un secondo procedimento parallelo, di cui l’RGNR ne rappresenta un clone, una duplicazione illegittima (RGNR 161/11 per gli stessi fatti).
La frode include anche la gestione di un processo e relativa condanna per diffamazione cp 595 c.3  senza l’identificazione del presunto autore dei testi, senza la domiciliazione legale corretta, senza che il Tribunale fosse competente territorialmente, senza la produzione di prove documentali, digitali e indiziarie che facessero risalire all’autore reale dei testi pubblicati in territorio non italiano e governati da un codice penale di paese estero. Il processo farsa verteva su contenuti di critica verso una nota società di consulenza del gruppo FASTWEB, la NEST 2 SPA di Limena (Pd) di proprietà di Mario BOLZANI. La NEST 2 beneficia di appalti in regime di monopolio e permanenti nelle regioni Veneto e Lombardia e vede la presenza di molti dipendenti provenienti da regioni del sud Italia, senza che siano chiare e trasparenti le modalità di contatto, selezione e assunzione e carriere interne.

SOSTITUTO PROCURATORE MARIA D’ARPA (esecuzione di procedimenti repressivi in totale violazione delle leggi internazionali di rogatoria per pubblicazioni di critiche e sospetti di aziende padovane affiliate alla ‘ndrangheta, NEST2 SPA. Essa opera in sinergia con il PM ROSSI Luisa trasferitasi da Padova a Pavia per attuare sinergie di mafia giudiziaria con la cricca ‘ndranghetista del PDL-LEGA NORD pavese cappeggiata dal ndranghetista ANGELO COBIANCHI sindaco di PIEVE PORTO MORONE, Lega Nord, Pino Neri e ABELLI Giancarlo, Roberto MARONI, Angelo CIOCCA, assessore LEGANORD Pavia coinvolto nel narcos e riciclaggio).

SOSTITUTO PROCURATORE TONON FRANCESCO (esecuzione di procedimenti repressivi in totale violazione delle leggi internazionali di rogatoria per pubblicazioni di critiche e sospetti di aziende padovane affiliate alla ‘ndrangheta, NEST2 SPA. Essa opera in sinergia con il PM ROSSI Luisa trasferitasi da Padova a Pavia per attuare sinergie di mafia giudiziaria con la cricca ‘ndranghetista del PDL-LEGA NORD pavese.

-----------------------

PROCURA DI LODI:

GIP SIMION Laura (protezione di narcotrafficanti in forza nel lodigiano e basso milanese, omissioni di indagini preliminari per attività di narcotraffico interna alle attività imprenditoriale di costruttori edili di Melegnano, e del basso milanese e lodigiano.

PM DE BENEDETTO:

Stessi reati imputabili al GIP SIMION, con le aggravanti di manipolare e stravolgere gli esiti di procedimenti penali a carico di narcotrafficanti in seno ad attività di crimine e riciclaggio edile.

                                                      _______________________________

                                                 PROCURA DI BRESCIA

Procuratore LESTI Leonardo (delegato dalla mafia politico giudiziaria pavese di proteggere il giudice del lavoro di Milano, RAVAZZONI Silvia, da pubblicazioni internet che denunciano le irregolarità, i sospetti di corruzione e l'eccessiva filo datorialità di questo giudice che negli ultimi 10 anni ha rigettato quote prossime al 100% dei ricorsi presentati da vittime di mobbing aziendale, licenziamenti illegittimi e precari) 

PROCURE DI COMO E MILANO

Uno dei principali artefici della inquisizione vergognosa, condotta a danno dei Coniugi ROMANO è il Pubblico Ministero di Como, ASTORI Massimo. Senza alcuna prova diretta, senza alcun riscontro di tracce biologiche (ai coniugi Romano viene attribuita la strage, nella quale litri di sangue vennero materialmente sparsi negli appartamenti dei CASTAGNA e FRIGERIO  e nel pianerottolo della casa di corte dove avvennero i fatti). Nessuna traccia di sangue nella lavatrice dei Romano (filtro e cestello), nulla nell'automobile, nulla nel loro appartamento, nulla ne in scarpe ne indumenti. La condanna dei ROMANO dimostra la vera natura predatoria, bestiale, immorale e criminale condotta dalla magistratura italiana. Le “cover-up” (coinvolgimento dei servizi segreti e degli apparati dello Stato che monitoravano narcomafie e narcotraffico gestiti dalla famiglia tunisina dei MARZOUK).

 Traffici  “istituzionali” verso i festini “vip” degli impresari CORONA-MORA-FEDE anche verso la villa di ARCORE (testimonianze di alcune delle “veline” di Arcore ed una intercettazione telefonica nella quale Emilio FEDE espresse alcune sue considerazioni sul “fallimento” di una “serata” di Arcore... nella quale il Premier BERLUSCONI Silvio, non avrebbe “onorato” la serata essendo rientrato, a Villa MACHERIO, sotto il presumibile effetto di stupefacenti non meglio definiti...).

CORTE DI APPELLO DI MILANO.

Come è a tutti noto, la CORTE DI APPELLO DI MILANO (in sinergia con l'impianto predatorio-inquisitorio messo in atto da potenti poteri “occulti”) ha confermato la condanna della Procura di COMO. 

Il Tribunale di Milano non è affatto nuovo a complotti giudiziari, depistaggi e insabbiamenti di indagini e processi a favore di noti esponenti locali del narcotraffico (Commissari, Questori, gli stessi magistrati, migliaia di spacciatori e narcotrafficanti della Provincia di Milano). Nell'elenco sopra definito, alcuni nomi importanti quali, Pradella, Siciliano, lo stesso BRUTI LIBERATI, Robledo, COLACICCO, etc.. vari Giudici di Pace di Milano, hanno sistematicamente protetto (in sinergia con Prefetti e Questori) fior di spacciatori, tra i quali i noti narcotrafficanti milanesi, ENNANI IDRISSI MY ABDELLAH e SALVONI Fabio (protetti dal BRUTI LIBERATI, nelle funzioni e vesti di ex PROCURATORE DELLA REPUBBLICA di Milano). Il BRUTI LIBERATI è figlio di una nota dinastia “nobile” di Marchesi di origine marchigiana (Ripatransone). La famiglia BRUTI LIBERATI è, da diverse generazioni, discendente di iscritti alla massoneria marchigiana legata agli ordini dei Gesuiti e degli Opus-Dei. CURIOSO E' IL FATTO DELLA PROTEZIONE DI ALCUNI SETTORI DEL NARCOTRAFFICO MILANESE CHE RIFORNIVA (vedesi l'ENNANI IDRISSI e SALVONI) anche l'area di spaccio inclusa nel quadrilatero del Residence di Via Olgettina. L'ENNANI IDRISSI ha un ruolo non molto dissimile dall'Azouz MARZOUK ed ha beneficiato di protezioni giudiziarie essendo implicato nella rete di spaccio ai “vip” residenti nel comprensorio di Milano 2 Segrate e Cologno Monzese-Monza-Brugherio.  

(in aggiornamento)... processi farsa contro gli innocenti coniugi ROMANO, falsamente imputati e condannati di strage.

I ROMANO sono vittime di un complotto giudiziario massonico mafioso attuato dai servizi segreti ministeriali onde occultare GRAVI COINVOLGIMENTI NEL NARCOTRAFFICO DI PERSONAGGI ATTUALMENTE CONSIDERATI INNOCENTI E PER OCCULTARE I REALI AUTORI DI TALE STRAGE. OLTRE A QUESTE MOTIVAZIONI SI AGGIUNGONO LE “COVER-UP” MINISTERIALI NEI CONFRONTI DELLA RETE 'NDRANGHETISTA-NORD AFRICANA DI NARCOMAFIE NELLE QUELI ERA (ED E' TUTT'ORA) LA FAMIGLIA DEI MARZOUK. SI EVIDENZIA CHE LA RETE DEI MARZOUK “EROGAVA” MASSICCE DOSI DI NARCOTICI AI “FESTINI” VIP ORGANIZZATI DAL FOTOGRAFO CORONA E DA LELE MORA. SI EVIDENZIA, OLTREMODO, L'EVIDENTE SOSPETTO INDIZIARIO CHE TALE “RETE” ESTENDESSE LE PROPRIE ATTIVITA' DI VENDITA E SPACCIO IN VARI SALOTTI “VIP” TRA I QUALI ANCHE I FESTINI DI ARCORE, OLTRE CHE LA FORNITURA DI DROGA AI “PUSHER” DEL QUARTIERE FELTRE-PARCO LAMBRO-VIA OLGETTINA. TALI “COINVOLGIMENTI” SONO ALL'ORINE DEI GRAVISSIMI DEPISTAGGI GIUDIZIARI CHE HANNO VERGOGNOSAMENTE IMPUTATO I CONIUGI ROMANO...

EX MAGISTRATI IN CARRIERA POLITICA.

DI PIETRO Antonio

Massoneria e legami con FBI-CIA, servizi segreti ed occulti Pan-europei. Come da molti sostenuto, DI PIETRO è ed era un burattino manovrato dall'ENI-AGIP-TELECOM-SNAM-BANCHE ITALIANE, SERVIZI SEGRETI U.S.A. E TRANSEUROPEI (BULGARIA, EX CORONA BRITANNICA UK). Il suo ruolo da leader nella “rivoluzione” di “mani pulite-tangentopoli 92” fu quello di smantellare l'ex PSI, nella veste del suo leader e segretario BETTINO Craxi. DI PIETRO, BOCCASSINI, GERARDO COLOMBO, BORRELLI, i principali protagonisti dell'”armata” giudiziaria che permise l'ingresso graduale nella scena politica di BERLUSCONI Silvio.

DE-MAGISTRIS

Questo magistrato, pur beneficiando della fama di giustizialista e di aver apparentemente subito la radiazione dall'ordine della magistratura ha assecondato i dettami delle massonerie politico finanziarie. Uno degli esempi più eclatanti (e meno noti) fu l'archiviazione di un procedimento a carico della “mafia di Putignano”, ex concessionari Olivetti della Regione Puglia che depredarono per decenni le pubbliche amministrazioni dell'Italia meridionale (appalti truccati e speculazioni). Una delle principali vittime è rappresentata dall'ex Concessionario Olivetti, MONTANI Mario BROGLIO, testimone diretto delle gravissime omissioni commesse dal DE MAGISTRIS. Le coperture giudiziarie hanno come principali “burattini” gli alti vertici della Guardia di Finanza (Mosca Moschini). La ex “mafia di Putignano” è evoluta nelle controllate del colosso LOMBARDIA INFORMATICA Spa speculando su appalti del SISS (Servizi Informativi Sistema Sanitario regione Lombardia).

PROCURA E TRIBUNALE DI MONZA
IL 20 SETTEMBRE 2012, PRESSO IL TRIBUNALE DI MONZA, IL SOSTITUTO PROCURATORE MAPELLI WALTER (CHE E’ AMICO DI GIULIO TREMONTI ED ORGANIZZA CONVEGNI TRAMITE LE BANCHE TREMONTIANE DELLA VALTELLINA, QUALI POPOLARE DI SONDRIO E CREDITO VALTELLINESE-ARTIGIANO), FECE ARCHIVIARE (TRAMITE LA COMPLICITA’ DEL GUP MONZESE, TRANQUILLO CLAUDIO) (QUESTI DUE MAGISTRATI VERRANNO, ENTRO POCHI GIORNI, DA ME INSERITI NELL’ELENCO DIPENDENTI DELLA GIUSTIZIA AFFILIATI AL CRIMINE ORGANIZZATO, ATTUALMENTE DISPONIBILE NEL WEB: http://mafiaspa.webstarts.com/uploads/elenco-dipendenti-della-magistratura-affiliata-al-crimine-organizzato.doc 
UNA INDAGINE RELATIVA ALLA DENUNCIA EFFETTUATA DA UN EX DIPENDENTE DEL BANCO DI DESIO, 
ENRICO CECI E BANCO DI DESIO 
ENRICO CECI SCOPRI’ L’ESISTENZA DI UN SISTEMA DI ACCREDITO BANCARIO NEL QUALE I MOVIMENTI DI CREDITO TRA EMETTITORE E BENEFICIARIO RISULTAVANO INVERTITI... RIVELANDO UNA POTENZIALE FRODE BANCARIA SISTEMATICA, DOVE... SI INTERROMPEVA (ILLEGALMENTE E TRAMITE MANOMISSIONE TELEMATICA DELLO STATO DEI CONTI CORRENTI) QUEL FILONE DI TRACCIABILITA’ NECESSARIO PER RISALIRE AI MOVIMENTI DI DENARO MAFIOSO CHE AVVENGONO TRA PRESTANOME DI MAFIOSI O MAFIOSI, LE BANCHE, E TRIANGOLAZIONI TRA ISTITUTI DI CREDITO 
ITALIANI, SANMARINESI, LUGANESI E SVIZZERI, OPERA FIDE E IOR DEL VATICANO... E VERSO I PARADISI FISCALI... 
ENRICO CECI VENNE POI LICENZIATO (DAL BANCO DI DESIO) E DIVENUTO OGGETTO DI PROCEDIMENTI DI INDAGINE (SIA LUI CHE IL PADRE). 
NELLE DENUNCE DEL CECI, VI FURONO INDAGINI BEN CIRCOSTANZIATE (“OPERAZIONE STELLA ALPINA”) CHE FECERO EMERGERE UNA COMPLESSA RETE DI RICICLAGGIO CHE VEDEVA NEL BANCO DI DESIO E LA SUA BANCA PRIVATA SVIZZERA “CREDITO PRIVATO COMMERCIALE” , UN ISTITUTO FORTEMENTE COINVOLTO IN UNA RETE DI RICICLAGGIO INTERNAZIONALE. 
LE MORE INVESTIGATIVE DI QUESTA INDAGINE (AFFOSSATA E INSABBIATA DAL PM ROMANO CASCINI GIUSEPPE) COINVOLGONO ANCHE MOLTI FINANZIARIE E IMPRENDITORI DELLA CAMPANIA. 
IL CONTENUTO INTEGRALE DI TALE INTERCETTAZIONE (FORNITO DAL PROTAGONISTA DI TALE DENUNCIA E SCOPERTA) E’ DISPONIBILE NEL WEB: 
LINK: 12-0637-OPERAZIONESTELLALPINA-BancoDesio.pdf (3,8 MB) 
LINK: doc. 101 -Trascrizione colloquio Riccardelli del 12 aprile 2011.pdf (205,2 kB) 
Read more: http://robertomaroni.webnode.com/ Create your own website for free: http://www.webnode.com 

ESPORRE NEL DETTAGLIO TUTTI I CONTENUTI DELLA TRASCRIZIONE DELLE INTERCETTAZIONI AMBIENTALI E TELEFONICHE E’ IMPOSSIBILE, 
COMUNQUE NELLA RETE DEL BANCO DI DESIO SONO PRESENTI ANCHE PARMALAT E NOMI ILLUSTRI DELLA FINANZA ITALIANA, DI CUI OGGI, ALCUNI RIVESTONO CARICHE ISTITUZIONALI. 
E’ INTUITIVO CHE IL BANCO DI DESIO RAPPRESENTI (COME TUTTE LE BANCHE ITALIANE) UN “FRONT-END” DAL QUALE IL RICICLAGGIO SI CONVOGLIA VERSO LA SVIZZERA (NELLE INDAGINI DI POMARICI, POI DISTORTE DALLA BOCCASSINI CHE LE HA TRASFORMATE, SULLA FALSARIGA DI QUANTO LE INSEGNO’ ANTONIO DI PIETRO, IN UNO STRUMENTO DI DESTABILIZZAZIONE POLITICA) ABBIAMO ANCHE LA BANCA LUGANESE ARNER (LEGATA AL PARLAMENTARE PAVESE ABELLI ED AI COSTRUTTORI ZUNINO E GROSSI E ‘NDRINE CALABRESI) CHE HA UNA FILIALE ESTERA A MILANO, CORSO VENEZIA (DOVE NELLE VICINANZE ABBIAMO SOCIETA’ IMMOBILIARI CHE REALIZZANO CONDOMINI IN QUARTIERI DI MILANO CONTROLLATI DALLA NDRANGHETA, COME AVVENUTO, TRA LE VARIE COSE, DI RECENTE, IN UN CANTIERE EDILE AL QUARTIERE BARONA, IN VIA BINDA AMBROGIO 4, I CUI TERRENI VENNERO ACQUISTATI DA MAFIOSI CALABRESI DOVE ESISTEVA UN LOCALE DA BALLO GESTITO DALLA NDRANGHETA SIN DAGLI ANNI ’70). 
GUARDA CASO, AL CIVICO 3/A (SITUATO PROPRIO DI FRONTE A TALE VIA) ED AL CIVICO 5 CI SONO NOTI AFFILIATI AL CRIMINE ORGANIZZATO, QUALI I CONIUGI PASINI ED I CONIUGI LEOTTA, PROTETTI DA AMPI SETTORI DELLA MAGISTRATURA MILANESE. 
RITORNANDO ALLA ARCHIVIAZIONE DELL’INDAGINE RELATIVA AL BANCO DI DESIO (QUELLA ARCHIVIATA DAL MAPELLI) EMERGONO GRAVI REATI DI NON COMPETENZA D’UFFICIO (IL BANCO DI DESIO, E’ QUOTATO IN BORSA A LIVELLO NAZIONALE ED I REATI AD ESSO ASCRIVIBILI SONO DI COMPETENZA DELLE DIA NAZIONALI E NON DI PROCURETTE CORROTTE DI PROVINCIA COME MONZA) E OMISSIONE 
DI INDAGINE PER I REATI DI RICICLAGGIO, ASSOCIAZIONE MAFIOSA E PER DELINQUERE ASCRIVIBILI AGLI ALTI VERTICI DEL BANCO DI DESIO. 
STRANA (MA NON CASUALE) COINCIDENZA, DOPO POCHI GIORNI L’ARCHIVIAZIONE DELLA VICENDA DEL BANCO DI DESIO, (IL 20 SETTEMBRE), LA BOCCASSINI (TRAMITE LA BANCA ALETTI DI MARONI ED IL SUO PUPILLO CAMORRISTA DI ALBERTO ROBLEDO, PM DEL TRIBUNALE DI MILANO, GIA’ PROTAGONISTA DEL FALSO SCANDALO BELSITO-BOSSI) FA PARTIRE LO SCANDALO ZAMBETTI, CHE RISPETTO ALLO SCANDALO PIETROGINO PEZZANO SAREBBE UNA QUISQUILIA... ,MA TALE SCANDANO ERA AD OROLOGERIA. 
I MOTIVI DELLO SCANDALO AD OROLOGERIA?: 
L’INGRESSO DI UNA POTENTE E RAMIFICATA STRUTTURA IMMOBILIARE, FINANZIARIA E BANCARIA CHE FACCIA DA COLLETTORE AL RICICLAGGIO NDRANGHETISTA, CAMORRISTA E MAFIOSO SICILIANO DI TUTTE LE BANCHE, VERSO UNA BANCA PRIVATA E SCONOSCIUTA (AL PUBBLICO) DI “BACK-END” (LA ALETTI DI ROBERTO MARONI, NATA DA ACCORDI POLITICI TRA SVIZZERA E ITALIA IN SENO A FALSI PROGETTI DI COLLABORAZIONE ITALIA SVIZZERA NEL PROGETTO REGIONE “INSUBRICA”) CHE BENEFICI DI PROTEZIONI POLITICHE E GIUDIZIARIE DI CARATURA INTERNAZIONALE (INCLUSA LA C.I.A. E BANK OF AMERICA) CHE NON ABBIA UN CONFINE NAZIONALE, MA TRANSNAZIONALE, CON LEGAMI ALLE HOLDING IMMOBILIARI PIRATA DI GIULIO TREMONTI, DELLA STESSA FAMIGLIA BERLUSCONI, CON FINMECCANICA (LA MOGLIE DI MARONI, EMILIA MACCHI E’ LA NIPOTE DEI FONDATORI DELLA ARMACCHI, ORA DEL GRUPPO FINMECCANICA) ....
